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Nuovo intervento del presidente USA sui rapporti con l'URSS 

cori i diritti 
umani non ritorniamo 

guerra fredda 

V • V 

Riferendosi alla bomba neutronica ha detto che gli USA non 
sono propensi a usarla — Le trattative con il Vietnam 

YAZOO CITY (USA) - Dopo 
il discorso di ieri a Charle
ston, Carter è tornato sui te
mi di politica estera parlando 
in questa cittadina cotoniera 
del profondo Sud. 

L'insistenza degli Stati Uni
ti sulla difesa dei diritti uma
ni, ha detto, «non implica un 
ritorno alla guerra fredda. 
Penso che la mia voce, la vo
stra voce, su questo argomen
to abbia un effetto cumulati
vo». Il presidente ha poi fatto 
l'er/Jmpio dell'Argentina e 
della èwaa del Sud. dove — a 
suo dire — sono stati liberati 
numerosi prigionieri politici. 

A Charleston Carter aveva 
detto che la competizione i-
deologica con l'Unione Sovie
tica nasce dalla storia e dai 
valori propri alle due società. 
ma che è altrettanto vero che 
i due paesi hanno molti in
teressi comuni. «Nostro com
pito — aveva continuato il pre
sidente USA — è di esplorarli 
« di usarli per allargare le 
aree di cooperazione tra di 
noi, su una base di uguaglian
za e di mutuo rispetto>. I set
tori su cui gli USA intende
rebbero cercare la «coopera
tone» con l'Unione Sovietica 
sono i.hegoziati sul disarmo, 
il Medio Oriente, l'intensifica
zione degli scambi commer
ciali e dei programmi tecno
logici e la questione della non 
proliferazione nucleare. . 

Rivolto a quelli che ha de
finito i « commenti negativi » 
dell'URSS alla sua politica 
aveva detto che se tali com
menti fossero dovuti ad er
rate interpretazioni, «raddop-
pieremo gli sforzi per chiari

re le nostre intenzioni», ma 
se invece tali commenti nega
tivi «fossero semplicemente u-
na manovra propagandistica 
per esercitare pressioni», 
«nessuno deve avere dubbi 
sulla nostra volontà di per
severare nella linea che ab
biamo adottato». Dopo aver 
affermato «dobbiamo sempre 
conciliare il realismo con la 
difesa dei principi». Carter a-
veva citato una frase di Brez
nev nella quale è detto: «L'U
nione Sovietica crede ferma
mente che il realismo in po
litica e la volontà di disten
sione e di progresso prevar
ranno». «Io credo alla since
rità di questa frase — aveva 
commentato Carter — e con
divido la speranza e la fidu
cia che essa esprime ». 

Riguardo agli armamenti 
strategici il presidente USA 
ha ricordato come la decisio
ne sulla produzione e dislo
cazione di nuove armi sia 
stata da lui rinviata alla fine 
del mese di agosto e a propo-
posito della bomba neutroni
ca ha negato che si tratti di 
un'arma « immorale ». In pro
posito ha. inoltre, affermato 
che gli USA sarebbero «non 
propensi» a usarla perché in 
tal caso sarebbe inevitabile la 
guerra nucleare. 

Ad una precisa domanda ri
voltagli da un interlocutore 
nel corso dell'assemblea a 
Yazoo City Carter ha risposto 
di essere contrario a che gli 
Stati Uniti versino qualsiasi 
somma in conto corrente al 
Vietnam, ma non è invece 
contrario all'eventualità di 
fornire aiuti economici e fi

nanziari a paesi retti da re
gimi ideologicamente diversi 
da quello americano. « Do
vremmo forse ritenerli nemi
ci per sempre? » ha detto car
ter. «Preferisco dare loro la 
possibilità di essere amici. 
nella speranza che possano 
diventare più democratici». 

Come è noto da parte viet
namita è sempre stato fatto 
presente che gli USA hanno 
nei confronti del Vietnam il 
dovere morale di aiutare il 
paese a' rimarginare le feri
te della lunga guerra. 

Sul discorso pronunciato da 
Carter a Charleston è torna
ta ieri con un commento 1' 
agenzia ufficiale sovietica 
Tass. Il commento, che gli 
osservatori definiscono « mol
to moderato ». riprende quel
la parte del discorso di Car
ter in cui si ribadisce « la 
concordanza di numerosi im
portanti interessi » fra USA 
e URSS. La nota della Tass 
riassume poi le rispettive po
sizioni sui due principali pun
ti di divergenza, i negoziati 
Salt e la questione dei di
ritti ell'uomo. Sul primo, la 
Tass afferma che Carter «ha 
difeso la linea., che mira ad 
ottenere, come dimostrano i 
fatti, vantaggi unilaterali per 
gli USA». Sul secondo. 1* 
agenzia sovietica rileva che 
Carter « ha giustificato la 
maniera in cui la sua ammi
nistrazione ha posto il pro
blema dei diritti dell'uomo ». 
e sostiene che il migliora
mento delle relazioni USA-
URSS « dipende in grande 
misura - dalla direzione che 
assumerà la politica degli 
Stati Uniti». 

Mentre è in corso una mediazione di Arafat 

Tensione dopo gli scontri 
• M egiziano 

Trìpoli accusa l'Egitto di aver invaso il territorio li
bico e di aver aperto il fuoco su degli obiettivi civili 

TRIPOLI - Vasser ATafat, il 
presidente dell'Organizzazione 
di liberazione della Palestina. 
sta tentando una mediazione 
tra Tripoli e il Cairo, dopo i 
sanguinosi scontri che hanno 
opposto giovedì le truppe e-
giziane e libiche lungo la 
frontiera settentrionale dei 
due paesi. La situazione tra i 
due paesi rimane comunque 
molto tesa. Nella tarda se
rata di ieri, dopo che il go
verno egiziano aveva dichia
rato che tutte le sue forze 
armate erano state ritirate 
dal confine, fonti libiche da 
Parigi davano invece notizia 
di un nuovo attacco di forze 
blindate egiziane sul loro ter
ritorio. Sempre nella serata 
si erano avute notizie di bom
bardamenti egiziani suHa ba
se aerea libica di AI Adam. 

Il governo di Tripoli ha di
chiarato ufficialmente che se 
forze militari egiziane rimar
ranno in 'erritorio libico, al
la « Jamahirya libica ^ non 
resterà altra alternativa che 
una e rappresaglia in forze» 

La dichiarazione del gover
no libico, trasmessa ieri sera 
dalla radio di Tripoli, ha 
respinto le affermazioni egi
ziane secondo cui un reparto 
blindato libico ha dato il via 
agli scontri avanzando, da 
Mossaed. verso la città egi
ziana dì frontiera di Sollum, 
e ha affermato che mentre le 
forze egiziane attaccavano il 
villaggio libico di Mossaed. 
aerei egiziani attaccavano il 
vicino villaggio di Bardi, 
«con le sue istallazioni civi
li», allo scopo di «uccidere 
donne, persone anziane e 
bambini». Nella dichiarazio-
mt si afferma anche che le 

libiche «stanno espel

lendo gli invasori egiziani ». 
In un successivo comunicato 
un portavoce militare libico 
ha tuttavia detto che « la zo
na di confine è stata definiti
vamente rastrellata e ogni at
tività militare è cessata ». 

In merito alla ~ mediazione 
di Arafat. l'agenzia libica 
« Ama ». ascoltata a Parigi. 
ha annunciato che il presi
dente libico Ghcddafi. ha ri
cevuto ieri il presidente del-
l'OLP, per la seconda volta 
in 24 ore. Arafat era giunto 
nella Jamahiriya libica pro
veniente da Alessandria, dove 
si era incontrato con il pre
sidente egiziano Sadat. Dopo 
i colloqui con Gheddafi. è 
anche previsto un nuovo in
contro tra Arafat e il presi
dente egiziano. 

E' stato anche reso noto a 
Tripoli che il 19 luglio e nel 
novembre scorso il leader pa
lestinese aveva già tentato. 
senza riuscirvi, una media
zione tra i due paesi. 

Sugli incidenti che hanno 
preceduto la battaglia di gio
vedì scorso, da parte libica 
sono giunte altre precisazio
ni. In un comunicato si af
ferma che il 17 luglio il co
mandante militare della zona 
Est ha inviato una lettera ul
timatum al comandante delle 
truppe di frontiera egiziane, 
minacciandole di distruzione 
se non fossero state ritirate 
dalle posizioni occupate in 
territorio libico. La lettera 
chiedeva anche il rilascio di 
dicci guardie di frontiera li
biche « rapite > durante le in
cursioni fatte dagli egiziani 
nel giugno scorso. 

Il segretario generale della 
Lega araba, Riad, ha espres
so « estremo rammarico » per 
gli scontri di frontiera tra i 

due paesi, chiedendo a egi
ziani e libici di dar prova di 
moderazione. Egli ha aggiun
to che « ogni scontro tra for
ze arabe rappresenta un pas
so indietro per la solidarietà 
araba ». in un momento in 
cui il mondo arabo «sta at
traversando un momento de
licato ». 

Al Cairo, intanto. la stam
pa e i dirigenti del governo 
usano toni di sfida. « Abbia
mo dato una lezione senza 
precedenti alle forze libiche 
— ha detto ieri sera Sadat — 
e siamo pronti a impartire 
nuovamente questa lezione 
tutte le volte che sarà ne
cessario. Se loro ricomince
ranno. anche noi ricomince
remo». 

La stampa del Cairo intanto 
pubblica a caratteri cubitali 
la notizia degli scontri e il 
quotidiano «Al Akbar» defi
nisce Gheddafi « un nuovo 
Hitler». Secondo il quotidia
no egiziano Gheddafi «pen
sava di poter invadere l'Egit
to con la forza e diventarne 
l'amministratore». Non dubi
tiamo un * Solo istante, ag
giunge il giornale, che l'eser
cito libico si rifiuterà di ese
guire i suoi ordini, dato che 
egli è diventato strumento e 
agente dell'Unione Sovietica >. 

Sulla stessa linea sono le 
dichiarazioni fatte ieri dal 
presidente del Sudan, Nimeiri. 

Da parte sua, il quotidiano 
libico « Al Jihad > si chiede. 
in un commento dedicato agli 
scontri, come mai il presi
dente Sadat non sia riuscito a 
comprendere che «una ag
gressione contro la Jamahi-
riyah libica non porterà alla 
liberazione del Sinai e non 
risolverà i suo problemi in
terni >. 

Vincitori delle elezioni i conservatori dell'UNP 

a Sri Lanka 
del partito di Bandaranaike 

L'ex primo ministro è stata rieletta, ma la sua formazione ottiene 
seguenze di una politica sempre più orientata verso l'apertura alle 
contento popolare ha trovato sfogo nel tradizionale avversario 

solo 4 seggi - Le con
multinazionali - Il mal-
politico del governo 

COLOMBO — La prova elet
torale a Sri Lanka — Già 
Ceylon — sì è conclusa con 
una disfatta totale e Irrime
diabile per il Sri Lanka free-
dom party (Partito della li
bertà di Sri Lanka) e per la 
signora Sirimawo Bandarani-
ke, primo ministro (e ultima 
donna che ricoprisse ancora 
questa carica . nel mondo). 
L'avversario diretto del 
SLFP. lo United nationa] par
ty, o UNP (partito nazionale 
unito), ha conquistato i due 
terzi dei seggi dell'assemblea, 
e insieme il diritto e la pos
sibilità di modificare la costi
tuzione. Il progetto del par
tito vincente è di fare di 
Sri Lanka una repubblica pre
sidenziale. 

I dati non sono ancora com
pleti, ma quelli annunciati 
nella serata di ieri, assegna
vano già alla UNP 128 dei 
168 seggi dell'assemblea, al 
partito della signora Bandara
naike solo quattro seggi, al 
« Pronte Tamil » una quindi
cina di seggi (il «Pronte» 
contava di conquistarne una 
ventina). Il «Fronte della si
nistra unita » che raggruppa
va il Partito comunista di Sri 
Lanka, il Lanka sama sa-
maja (trozkista) e un gruppo 
di personalità uscite alla vi
gilia della campagna eletto
rale dal partito governativo, 
non aveva ottenuto fino a ieri 
sera alcun seggio.••.--. 

La signora Bandaranaike è 
stata rieletta deputato, ma ha 
visto ridursi della metà i voti 
di preferenza. Suo nipote Fe
lix Bandaranaike. ministro 
delle rinanze ed eminenza gri
gia del governo, è stato scon
fitto. e dei membri del go
verno uscente soltanto uno è 
stato rieletto: 

II capo della UNP. Junlus 
Richard Jawardene. 70enne, 
ex avvocato, uomo politico da 
sempre, vissuto fino a qual-

Sirimawo Bandaranaike 

che anno fa all'ombra del
la famiglia Senanayake, quan
do le proporzioni eccezionali 
della vittoria del suo partito 
hanno cominciato a profilarsi, 
ha dichiarato — con qualche 
ironia — che l'affermazione 
dell'UNP era «molto lusin
ghiera ». Nello stesso tempo. 
egli si dichiarava «pieno di 
apprensione » per il fatto che 
l'opposizione ' in parlamento 
sarà ridotta ai minimi termi
ni. - « Questa maggioranza — 
ha detto — ci pone di fronte 
a responsabilità molto pesan
ti. Il dibattito e la discussione 
sono una parte molto impor
tante del sistema parlamen
tare. in questa situazione, chi 

discuterà le nostre leggi o ne 
indicherà l difetti? ». 

Poi Jawardene aggiungeva 
che avrebbe tenuto fermo 1' 
impegno, assunto nel corso 
della campagna elettorale, di 
invitare tutti 1 partiti ad un 
confronto, nella speranza di 
creare un governo basato su 
una «grande coalizione». Una 
«grande coalizione», nella si
tuazione creatasi con questo 
tipo di risultati, apparirebbe 
fuori dalla realtà, e comun
que non rilevante, se dietro 
questa affermazione " di • Ja- ! 
wardene non> si nascondesse 
una realtà ben precisa: il 
progressivo avvicinarsi • del' 
due maggiori partiti, avvenu
to negli ultimi anni. Al di là 
delle polemiche, delle accuse 
e contro-accuse, infatti. UNP 
e SLEP avevano finito col 
rappresentare sostanzialmen
te gli stessi interessi econo
mici. Il partito della Banda
ranaike, che in partenza era 
stato un elemento di rottura 
del predominio delle vecchie 
classi parassitarie, aveva fi
nito col generare quelli che 
a Sri Lanka vengono chia
mati i « nuovi capitalisti », o 
«I nuovi ricchi»: borghesi 
« nazionali » divenuti abba
stanza ricchi e forti da ri
voltarsi contro la politica di 
riforme che aveva assicura
to il successo del SLFP. Per 
contro, l'UNP aveva da tem
po cercato di togliersi di dos
so la vecchia immagine di 
partito di destra, 

La sconfitta della signora 
Bandaranaike appariva d'al
tra parte pressoché inevita
bile fin dal momento in cui 
essa aveva orientato a destra 
la politica' interna espellen
do prima di tutto (nel 1975) 
i trozkisti dal governo (il 
ministro delle finanze trozki
sta, Perera. aveva commesso 
l'imperdonabile delitto di pro
porre tassazioni elevate per 1 
redditi più elevati), e renden

do poi impossibile la colla
borazione del PC di Sri Lanka. 
che fino al febbraio di questo 
anno aveva mantenuto il suo 
unico ministro al governo. 
Non era mai accaduto prima 
che il partito della Bandara
naike potesse vincere alle ele
zioni, senza l'alleanza delle 
sinistre, 

Felix Bandaranaike, nomi
nato • ministro delle finanze 
al posto del trozkista Perera, 
non a caso aveva introdotto 
leggi e progetti di legge che 
gettavano le basi per l'in
gresso delle società multina
zionali a Sri Lanka, e per uno 
sviluppo del capitalismo pri
vato. Felix Bandaranaike è 
stato sconfitto, ma la sua po
litica non differiva di molto 
dai progetti dell'UNP, che si 
propone di creare una « zona 
franca » di duecento miglia 
quadrate entro la quale le 
multinazionali godranno di as
soluta libertà. 

Quanto alla politica estera, 
Jawardene ha detto che con
tinuerà la politica di « non 
allineamento», ma con mino
re entusiasmo di prima. L'an
no scorso a Colombo si era 
riunito il vertice dei non al
lineati, e la Bandaranaike vi 
aveva svolto un ruolo di pri
mo piano. 

Per quanto riguarda le si
nistre, va detto che la loro 
speranza di ottenere un cer
to successo è andata com
pletamente frustrata. Questo 
non significa che esse non 
abbiano una certa forza, spe
cialmente tra gli operai e in 
certe • zone agricole. Ma è 
chiaro che il malcontento del
le masse per la disastrosa si
tuazione economica, la man
canza di prospettive, il mal
governo del SLFP ha scelto 
per manifestarsi il canale del
l'UNP. cioè del partito che 
sembrava la più sicura ga
ranzia di sconfitta della Ban
daranaike. 

Svoltisi a Madrid 

Conclusi 
i colloqui 
PCI-PCE 

L'incontro di Adalberto Minucci e Giuliano 
Pajefta con Carrillo e Azcarate si è svolto in 
un clima di calorosa amicizia e solidarietà 

ROMA - E' rientrata ieri a 
Roma, dopo una visita di al
cuni giorni in Spagna, la de
legazione del PCI composta 
dai compagni Adalberto Mi
nucci, membro della Direzio
ne e direttore di RiMCiscifa, e 
Giuliano Pajetta, del Comita
to centrale. A Madrid la de
legazione si è incontrata con 
i compagni Santiago Carrillo. 
segretario generale del PCE. 
Manuel Azcarate. membro del 
Comitato esecutivo e respon
sabile della Sezione problemi 
internazionali, e Leonor Bor-
nau del Comitato centrale. 

L'incontro, che si è svolto 
nel clima di una calorosa a-
micizia e solidarietà che ca
ratterizza i rapporti tra i due 
partiti, è durato circa otto o-
re e ha consentito alle dele
gazioni un ampio scambio di 
informazioni sulla situazione 
spagnola dopo le elezioni del 
15 giugno e sulla vicenda po
litica italiana dopo l'accordo 
di programma tra i partiti 

democratici. Durante .il col
loquio sono stati anche presi 
in esame problemi del movi
mento operaio e comunista 
internazionale e dello svilup
po dell'iniziativa politica del 
movimento operaio e demo
cratico europeo. Si è deciso, 
fra l'altro, di procedere nei 
prossimi mesi a una intensi
ficazione in varie forme dei 
rapporti di collaborazione tra 
i comunisti spagnoli e ita
liani. • • • . . • - . . ' 

La delegazione del PCI si 
è poi recata a Barcellona, ac
colta fraternamente dai com
pagni dell'organizzazione co
munista catalana (PSUC). Al 
compagno ' Gregorio Lopez 
Raimundo. segretario gene
rale del PSUC e agli altri 
compagni del Comitato.esecu
tivo con cui si sono incontra
ti, Minucci e Giuliano Pecet
ta hanno fra l'altro espres
so le felicitazioni dei comuni
sti e delle forze democrati
che di Catalogna. . 

Longo a Mosca 
per un periodo 

di riposo 
MOSCA — Su invito del Comi
tato del PCUS è giunto oggi 
a Mosca per un periodo di ri
poso il presidente del Parti
to comunista italiano : Luigi 
Longo. All'aeroporto Longo è 
stato accolto da Boris Pono-
mariov membro candidato del 
Politburo e segretario del CC 
del PCUS. e dai funzionari 
dell'apparato del CC del PCUS. 

Nel 1980 
indipendenti 

le «Nuove Ebridi >* 

PARIGI. — Le Nuove Ebridi, 
arcipelago dell'Oceano Paci
fico amministrato congiunta
mente dalla Francia e dalla 
Gran Bretagna, diventeranno 
indipendenti nel 1980. Questo 
il risultato di una apposita 
conferenza franco-britannica 
che ha concluso Ieri a Parigi 
tre giorni di riunioni per met
tere a punto il meccanismo 
che dovrà condurre il territo-. 
rio all'indipendenza. 

UNA SCELTA 


